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Tra le forze energiche, in grado di imprimere un impulso innovativo alla società e all’economia, 
va sicuramente citata la cultura, intesa come crescita per la persona e per il sistema economico. 
Nell’ampia e variegata offerta turistica della nostra regione, un particolare apprezzamento è riser
vato alle città d’arte: da anni esse sono forti poli attrattori, destinazione scelta da più della metà 
dei turisti che arrivano in Veneto. Si tratta soprattutto di americani, che con oltre 600 mila arrivi 
medi annui sono stabili al primo posto, e di europei, in primis francesi, tedeschi e inglesi, mercati 
ormai consolidati e storici. 
Nell’attuale condizione di crisi, un segnale positivo viene dalla recente ripresa dell’interesse del 
pubblico verso gli spettacoli: il numero di spettacoli nel 2013 è stato di quasi 181 mila, che, contati 
su base giornaliera, equivalgono a quasi 500 spettacoli al giorno. Tali manifestazioni hanno attratto 
tra residenti e turisti circa 23,2 milioni di ingressi. 
Nella classifica delle regioni italiane, il Veneto compare al 6° posto per numero di spettacoli, ma 
sale al quarto posto per numero di ingressi e al terzo per spesa al botteghino e volume d’affari. 
Prendendo in considerazione le attività economiche che costituiscono il sistema culturale in tutta 
la sua filiera si può calcolare il valore aggiunto prodotto dalla cultura: in Veneto nel 2014 è stato 
pari a 8.358 milioni di euro (6,3% del PIL regionale). 
Dal lato del settore pubblico, evidenti appaiono i tagli ai bilanci del settore culturale dovuti agli 
ultimi anni di crisi. Primo fra tutti, il Ministero per i Beni, le Attività culturali e il Turismo (MIBACT) in 
dieci anni ha ridotto il proprio bilancio di quasi un terzo. La Regione Veneto, dopo i forti tagli operati 
nei bilanci 2011 e 2012, torna a mostrare un segno positivo (+4,2%) in occasione del bilancio 2013. 
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8.	  Cultura: energia  
per la crescita 

Tra le forze energiche, in grado di imprimere un im
pulso innovativo alla società e all’economia, va sicu
ramente citata la cultura, intesa come crescita per la 
persona e per il sistema economico. 
La cultura si traduce tanto in beni materiali (archi 
tettura, arti figurative, design, ecc.) quanto in beni 
intangibili (attività culturali, eventi, festival, ecc.), e 
tutti si traducono nell’eredità e nel modo stesso di 
essere stati, di essere e di crescere di una società e 
di una comunità. 
Negli ultimi tempi sembra essersi creata una mag 
gior consapevolezza della possibilità di trarre benefici 
economici (diretti e indiretti) dalla gestione dei beni e 
delle attività culturali e, in quest’ottica, all’aspetto tra
dizionale e tuttora imprescindibile della conservazio
ne dei beni culturali deve opportunamente affiancarsi 
anche l’aspetto della produzione di cultura. Infatti la 
cultura è un fattore importante nella costruzione di 
una “industria della creatività”, con evidenti risvolti 
economici in termini di imprenditorialità e occupa 
zione, ma anche sotto il profilo sociale, contribuen
do in modo determinante alla riduzione del disagio 
sociale e alla promozione attiva di condotte positive 
e inclusive. 
Il patrimonio artistico e culturale veneto è inestima
bile: i poli attrattivi in Veneto sono poliedrici e van
no dalle grandi città d’arte capoluogo di provincia ai 
centri storici minori, dai borghi medievali delle città 
murate ai luoghi della spiritualità, dai lidi balneari alle 
Dolomiti. 
Sul territorio del Veneto sono localizzati 5 dei 50 
siti italiani riconosciuti dall’Unesco quali patrimonio 
dell’umanità: Venezia e la sua Laguna, l’Orto Botanico 
di Padova, la città di Vicenza e le ville di Palladio nel 
Veneto, la città di Verona, le Dolomiti. 
In Veneto sono presenti 302 istituti museali per la qua
si totalità dei casi musei, gallerie o raccolte (281), a 
cui si aggiungono 19 complessi monumentali e 2 aree 
archeologiche. La diffusione sul territorio di tali istituti 
museali è notevole: in Veneto, così come in Italia, 
quasi un comune su tre ospita almeno una struttura, 
e troviamo 1,6 musei ogni 100 kmq. 
Abbiamo 3.803 ville venete, 589 biblioteche pub 
bliche che nel 2012 hanno proposto 8.093 diverse 
attività. 

Nel 2012 sono stati organizzati 593 mostre tempora
nee (pari al 7% del totale Italia) e, assieme alle prime 
cinque regioni (Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, 
Toscana e Piemonte), il Veneto ha ospitato il 71,5% 
delle mostre nazionali. 

8.1 	 il turismo nelle città d’arte 

Nell’ampia e variegata offerta turistica della nostra 
regione, un particolare apprezzamento è riservato 
alle città d’arte: da anni esse sono forti poli attrattori, 
destinazione scelta da più della metà dei turisti che 
arrivano in Veneto (53% di arrivi nel 2014 e 30,5% delle 
presenze regionali). Caratteristica delle città d’arte 
è la durata del soggiorno, relativamente più breve 
rispetto ad altre tipologie di destinazione: il numero 
di notti mediamente trascorse è pari a 2,2. 
Il numero di arrivi nelle città d’arte nel corso degli anni 
è sempre in crescita, a parte la leggera flessione re
gistrata all’inizio della crisi economica mondiale e nel 
2014 si superano 8,6 milioni di turisti. Anche le presenze 
nelle città d’arte registrano un trend sempre crescente, 
a differenza di altre destinazioni caratterizzate da an
damenti più stabili o leggermente in calo e nel 2014 
si raggiungono quasi 18,9 milioni di pernottamenti. 

città d’arte sempre 
gradite 

t
r

Una serie storica che confron
i l’evolversi dei flussi turistici 

ispetto ad un anno, il 2004,



preso come termine di paragone, ci aiuta a compren
dere meglio la dinamica e l’evoluzione delle presenze 
nelle città. Il numero indice delle presenze nelle città 
d’arte non solo conferma e sottolinea il loro successo, 
ma ci restituisce un dato positivo per la componente 
italiana: non solo è diminuita meno che nel resto del 
Veneto, ma negli ultimi anni si è stabilizzata e nel 
corso del 2014 ha dato un primo segnale di recupero. 
Le città d’arte sono comunque apprezzate da una 
clientela prevalentemente internazionale (quasi il 70% 
di arrivi e presenze) che assicurerà anche per il futuro 
una domanda in crescita. 
In particolare per l’anno in corso, l’evento di Expo 
2015 non può che essere una ghiotta opportunità da 
sfruttare per promuovere ancor più le nostre bellezze 
culturali nel senso più ampio del termine. Tutto que
sto ci fa concludere che non è lontano dalla realtà 
aspettarsi che anche per gli anni a venire il turismo 
culturale continui a crescere di circa il 3,5% medio 
annuo, andamento riscontrato dal 2000 ad oggi. 
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fig. 8.1.1 - numero indice (*) delle presenze di turisti 
per provenienza (anno base = 2004). Veneto - anni 
2004:2014 
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(*) Numero indice = (presenze anno t / presenze anno base) x 100 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat - Regione Veneto 

 
    

 
 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
 

 

 

stre città? Si tratta soprattut 
to di americani, che con oltre 600 mila arrivi medi 

Ma da dove arrivano i turisti 
stranieri che visitano le no 

annui sono stabili al primo posto, e di europei, in 
primis francesi, tedeschi e inglesi, mercati ormai 
consolidati e storici. È importante sottolineare 
come negli ultimi anni si siano affacciati nuovi 
mercati ricchi di potenzialità future, in particolare 
Cina e Russia. La Cina dal 2013 ha conquistato la 2° 
posizione surclassando, rispetto alla 7° posizione 
del 2008, Francia, Germania, Regno Unito, Spagna 
e Giappone. Nel 2014 hanno visitato le nostre città 
oltre 589 mila cinesi (pari al 95% del totale arrivi 
cinesi in Veneto), numero che si è più che triplicato 
dal 2008 ad oggi, con una crescita media annua 
del 22,5%. Le notti trascorse hanno raggiunto quo 
ta 762 mila, con un aumento medio annuo del 
19,5%. Le città d’arte sono la meta di quasi tutti i 
cinesi che visitano il veneto (quasi 95%).


Anche il mercato russo sembra gradire soprattutto le


città d’arte, scelte come destinazione nel 70,6% dei 
casi. Ma se dal 2009 al 2013 il numero di russi è risul
tato in forte crescita, con un aumento medio annuo 
del 28,5%, il 2014 indica il primo segnale di arresto 
di questo mercato. 

fig. 8.1.2 - arrivi di turisti stranieri nelle città d’arte. 
Veneto - Periodo 2008-2014 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat - Regione Veneto 

-10 

-5 

0 

5 

10 

fig. 8.1.3 - Spesa degli stranieri che soggiornano in 
strutture ricettive venete per motivo del viaggio (*) -
anno 2014 
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(*) Sono comprese le spese per alloggio, ristoranti e bar, acquisti, 
trasporto nel Paese visitato e altri servizi, è esclusa la spesa del 
viaggio a/r 
(a) Vacanza enogastronomica, verde, sportiva, per eventi culturali 
o sportivi 
(b) Viaggio con almeno un pernottamento in strutture ricettive 
per lavoro, studio, acquisti, rivedere parenti o amici, per cure, per 
motivi religiosi, viaggio di nozze, ecc. 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Banca d’Italia 
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Chi visita le città d’arte ha una migliore disponibili 
tà economica: se un turista straniero in Veneto nel 
2014 spende mediamente 100 euro al giorno, arriva 



a quota 132€ nel caso della vacanza culturale. Questa 
totalizza il 45,9% della spesa complessiva dei viaggia
tori stranieri pernottanti in strutture ricettive venete. 
La spesa è dedicata in gran parte all’alloggio (42%), 
il 23% alla ristorazione, il 18% agli acquisti, il 10% al 
trasposto in loco, il rimanente 7% ad altri servizi, tra i 
quali il biglietto d’entrata per visitare musei, assistere 
a spettacoli, effettuare escursioni con guida, per il 
noleggio di veicoli, ecc. La spesa procapite del turista 
straniero è prossima ai 400€ e la spesa stimata per il 
2014 è superiore a 1,9 miliardi di €. 
Volendo stilare una graduatoria in base alla propen
sione di spesa dei turisti che frequentano maggior
mente le città d’arte venete, si evidenza il netto di 
stacco dei russi da giapponesi e americani, secondi 
a pari merito. Una volta giunti a destinazione, infatti, 
i russi spendono mediamente per tutta la vacanza 
oltre 600 €, contro cifre che si aggirano attorno ai 300-
400 € delle altre nazionalità. Anche i cinesi spendono 
giornalmente quote rilevanti (circa 170€), ma la durata 
della vacanza è più breve. 

fig. 8.1.4 - Spesa media procapite e giornaliera dei tu
risti straneri in vacanza culturale (*) - anno 2014 
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(*) Sono comprese le spese per alloggio, ristoranti e bar, acquisti, 
trasporto nel Paese visitato e altri servizi, è esclusa la spesa del 
viaggio a/r 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Banca d’Italia. 

 
       

        
     

 

 
          

 

 
           

Altro indicatore della buona disponibilità economica 
degli stranieri in visita alle nostre città è la scelta della 
struttura ricettiva: oltre il 54% sceglie di alloggiare in 
alberghi a 4 e 5 stelle (38,8% nel caso della destina

zione generica veneta) e un altro 23,7% alloggia in 
alberghi a 3 stelle. 

fig. 8.1.5 - Percentuale degli arrivi di turisti stranieri 
per tipologia di struttura ricettiva - anno 2014 

Alberghi 4-5 stelle Campeggi e villaggi turistici
Alberghi 3 stelle Altro (a) 
Alberghi 1-2 stelle 

Totale Veneto 
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(a) Agriturismi, case per ferie, B&B, ostelli, affitta camere, ecc. 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat - Regione Veneto 

 

 
 

 

 

  

 

 

Cultura: energia per la crescita 

Il soggiorno risulta complessivamente molto soddi
sfacente, avendo ricevuto nel 2014 un voto medio 
pari a 8,6 su una scala da 1 a 10. Molto apprezzata 
sono proprio le città e le opere d’arte (9,3), ma anche 
il paesaggio e l’ambiente naturale (9,1), la sicurezza 
(8,6), i pasti e la cucina (8,5), l’accoglienza e la simpatia 
degli abitanti (8,3), gli alberghi e le altre possibilità di 
alloggio (8,2), le informazioni ed i servizi per i turisti 
(8,2), la qualità e la varietà dei prodotti nei negozi (8). 
L’unico aspetto per cui il Veneto riceve un voto medio 
appena sufficiente è quello relativo a prezzi e costo 
della vita (6,2). 

Il “mood” dei turisti attraverso i loro 
post 
La rivoluzione digitale e il grande sviluppo dei social 
network in particolare porta anche a nuove tipologie 
di analisi. Ad esempio l’analisi semantica dei post 
pubblicati sui social media: consiste nella classifica
zione e interpretazione dei commenti pubblicati. La 
tecnologia individua i concetti chiave che compongo
no i post, ne valuta il “mood” (sentimento), individua 
gli argomenti più discussi. Tutto questo ci permette 
di cogliere la reale percezione dei turisti, ci dice di 
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cosa parlano, come ne parlano e quale sentimento 
se ne può estrarre. 
L’analisi1 di 570.000 post in lingua inglese pubblicati da 
persone che sono state in vacanza in Italia (primavera 
2014) promuove l’Italia turistica nel suo complesso, as
segnandole una valutazione complessiva di 77 punti 
su 100 (il valore di 60 punti è convenzionalmente sta
bilito come “sufficienza”). Ma porta anche ad alcune 
osservazioni particolarmente interessanti per il Veneto 
e le nostre più famose città d’arte, Venezia e Verona. 
Infatti la tecnica di analisi permette di collocare gli 
argomenti trattati nei post su una “nuvola semanti 
ca” per evidenziarne le vicinanze e le connessioni. 
Ad esempio, mettendo “Italy” al centro della nuvola 
escono termini di grandezza e vicinanza diversa ad 
indicare quanto e come vengono citati. Intorno al 
concetto di Italia, i termini più utilizzati sono hotel, 
viaggio, biglietto, Venezia, meteo, attività da fare, 
cibo. Colpisce la presenza di Venezia, Firenze e Roma 
e di nessun’altra destinazione, come se agli occhi dei 
turisti le tre città racchiudessero gran parte del senso 
di un viaggio in Italia. 

fig. 8.1.6 - la nuvola delle connessioni semantiche 
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Fonte: Rapporto sulla percezione dell’Italia turistica, Analisi 
semantica dei post in lingua inglese pubblicati sui social media, 
Sociometrica / Expert system, Rapporto a cura di Antonio Preiti, 
Tecnologia Semantica Cogito © Expert System 

        

  
 

       

 
 

 

        

 
 
 
 

         
 
 

 

     

 
 
 

 
 

     

 
 

         

       

 
         

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

202 

Quali sono gli argomenti più discussi dai nostri ospi
ti? Primo fra tutti i trasporti, come muoversi, come 
raggiungere i luoghi d’interesse, come la qualità dei 
trasporti influisce sul tenore del viaggio (51%). 

Dopo la questione della mobilità, il secondo argo
mento d’interesse, trattato nell’11,7% dei casi, è rap
presentato dalla cultura, dall’arte, dalle possibilità di 
intrattenimento (musei, spettacoli, mostre, ecc.). Al 
terzo posto le informazioni legate al commercio e allo 
shopping (5,1%); al quarto i punti di accesso al wi-fi 
(4,9%). Seguono la criminalità (4,5%), le informazioni 
su singoli beni di consumo (3,8%), la politica (3%). 
Dall’analisi dei post emerge che piace molto la piaz
za (punteggio 81/100), un elemento che connota le 
nostre città d’arte; della piazza piace la libertà, il fatto 
che la si possa “usare” liberamente, piace lo stile di 
vita che delinea, il tipo di relazioni umane che pro
muove. 
Un altro elemento caratteristico molto amato dai tu
risti sono i nostri bar (punteggio 80/100): piacciono 
per la loro comodità, per la loro localizzazione spesso 
strategica in punti di grande bellezza, per la vista, 
per il caffè, per la colazione italiana. Venezia e Vero
na compaiono fra le prime dieci città d’arte italiane 
citate per entrambi gli elementi. E, ovviamente, non 
mancano le citazioni per musei e siti archeologici. 

8.2 	 la grande varietà di 
spettacoli 

La cultura sta alla base dello sviluppo della società, è 
il presupposto del progresso economico ed è stretta
mente legata a molte attività economiche, tanto da 
costituire un motore di sviluppo che ha dimostrato 
vitalità e capacità di crescita anche nei recenti anni 
di crisi economica. 

nel 2013 l’interesse 
agli spettacoli torna 
a crescere 

s

t

Nell’attuale condizione di cri
i, un segnale positivo viene 
dalla recente ripresa dell’in 
eresse del pubblico verso 

gli spettacoli, segnale importante considerato che si 
tratta di un settore che in fin dei conti non produce 
beni di prima necessità. 
L’offerta culturale veneta è notevole e molto varia: il 
numero di spettacoli nel 2013 è stato di quasi 181 mila, 
che, contati su base giornaliera, equivalgono a quasi 
500 spettacoli al giorno. Tali manifestazioni hanno at
tratto tra residenti e turisti circa 23,2 milioni di ingressi, 
dati impressionanti se si pensa che i residenti in Veneto 
sono poco meno di 5 milioni. Con 8 milioni di ingressi 
i più gettonati sono i cinema, seguiti dalle mostre ed 
esposizioni (3,8 milioni) e dai parchi di divertimento (3,5 

1 Rapporto sulla percezione dell’Italia turistica, Analisi semantica dei post in lingua inglese pubblicati sui social media, Sociometrica / 
Expert system, Rapporto a cura di Antonio Preiti, Tecnologia Semantica Cogito © Expert System. 



milioni contando anche le attrazioni dello spettacolo 
viaggiante), grande peculiarità della nostra regione che 
è leader mondiale nella produzione di giostre. 
Nell’ultimo quinquennio un’offerta complessivamen
te in forte contrazione (-10,6% del numero di spetta
coli2 nel Veneto) è stata accompagnata da una do 
manda lievemente ridotta (-1,9% degli ingressi), ma 
nel 2013 si tornano a vedere segni positivi con un 
+0,1% degli spettacoli e un +3,5% degli ingressi. I 
ritorni economici appaiono sempre in crescita fino al 
2012, anno in cui si è bruscamente interrotta per poi 
riprendere nel 2013: la spesa al botteghino3 aumenta 
nel 2013 del 9,6%, giungendo a quasi 284 milioni di 
€; il volume d’affari, che comprende anche la spesa 
per i vari servizi richiesti, nonché altri proventi, legati 
ad esempio alle prestazioni pubblicitarie, cresce del 
5,3% e supera i 636 milioni di €. 

fig. 8.2.1 - Spettacoli e ingressi (dimensione bolla) per 
genere di manifestazione. Veneto - tasso di variazione 
medio annuo 2008-2013 

Cinema (a) Teatro - Altre attività (b) Parchi da divertimento
Teatro - Prosa Concerti classici e attrazioni viaggianti
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(a) Gli spettacoli del cinema sono contati in termini di giornate 
di apertura 
(b) Comprende la rivista e la commedia musicale, il balletto, 
burattini e marionette, varietà e arte varia, il circo 
(c) Comprende le mostre culturali e le attività espositive con 
finalità commerciali tra cui le fiere campionarie, sono escluse le 
visite ai musei 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati SIAE 

 
 

   

 

 
 

 

 

         
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 
 

 

   
     
 

 

 
    

In questo quadro d’insieme, l’attività cinematografica 
è determinante per le statistiche del settore, totaliz

Cultura: energia per la crescita 

zando da sola il 34,4% degli ingressi ottenuti dagli 
spettacoli proposti in Veneto nel 2013. Nel corso degli 
anni il flusso di spettatori delle nostre sale cinema 
tografiche, al di là del picco di accessi del 2010 in 
concomitanza alla diffusione nelle sale dei film in 3D, 
ha mostrato una continua contrazione, tanto da con
seguire nell’ultimo quinquennio una perdita dell’8,7% 
d’ingressi e una corrispondente diminuzione del 7,8% 
di spesa al botteghino. Nel 2013, si evidenziano però 
nuovi segni positivi (+3,9% degli ingressi) anche gra
zie a un’oculata politica di contenimento del prezzo 
dei biglietti. 
Di sicuro interesse risulta uno sguardo anche alle altre 
tipologie di spettacolo. 

dal 2011 calo degli 
ingressi nei parchi di 
divertimento 

Una peculiarità veneta 
è legata a parchi di di 
vertimento, tematici e 
acquatici, che totalizza 

no la maggiore spesa al botteghino, pari a circa un


quarto di quella registrata dal complesso di tutte le 

manifestazioni. Nell’ultimo quinquennio hanno avuto


una riduzione degli ingressi del 27,2% - iniziata dal
 
2011 - con una conseguente riduzione della spesa


al botteghino dell’8,5%, nonostante un aumento del 

costo medio d’ingresso di 4€.


Invece l’attività teatrale nel suo complesso registra


nell’ultimo anno un recupero della spesa, che sfiora 

per la prima volta i 56 milioni di €. La prosa, genere 

in cui ricade la metà delle manifestazioni teatrali, a


fronte di un aumento delle occasioni proposte, risen
te di una contrazione della domanda. Segni positivi 

vengono invece dalla lirica che vede un ampliarsi del
le occasioni di spettacolo (una volta e mezza quelle 

del 2008) e totalizza nuovamente il numero di ingressi


registrati nel periodo ante-crisi. Anche il balletto, clas
sico e moderno, riscuote sempre maggior interesse 

(+1,9% di ingressi e +34,7% di spesa nel quinquennio)


e propone un’offerta sempre più ampia (+21,2% di


spettacoli).



interesse crescente per 
concerti, esposizioni e 
manifestazioni all’aperto t

L’attività concertistica 
non conosce crisi, in par
icolare, il forte aumento 
dell’offerta di concerti 

classici (+47,9% di spettacoli nel quinquennio) ha 
destato l’interesse del pubblico (+27,3%) generan
do il triplicarsi del volume d’affari. Anche i concerti di 
musica leggera stanno ottenendo sempre maggiori 
consensi (+35,9% degli ingressi nel quinquennio) che, 
accompagnati da un aumento del costo del biglietto 

2 Gli spettacoli del cinema sono contati in termini di giornate di apertura.


3 La spesa al botteghino comprende le somme pagate per l’acquisto di biglietti e abbonamenti.
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di 6€ in media, generano un aumento del 65,3% della 
spesa. 
Si moltiplicano anche le occasioni per visitare mostre 
culturali4, fiere campionarie e altre esposizioni con 
finalità commerciali (+34,5%), la cui offerta viene ben 
accolta dal pubblico (+63,9%). 
Considerando l’intero panorama degli spettacoli, tra 
le regioni italiane la Lombardia è da anni al primo 
posto per numero di spettacoli, di ingressi e volume 
d’affari. Il Veneto appare al 6° posto in quanto all’of
ferta, ma sale al quarto posto per numero di ingressi 
e al terzo per spesa al botteghino e volume d’affari. 

fig. 8.2.2 - Volume d’affari degli spettacoli (*) per ti
pologia di manifestazione (milioni di €). Veneto – Anno 
2013 

Manifestazioni all'aperto Concerti 
Mostre ed esposizioni Teatro - Altre attività (a) 

Teatro - Lirica Parchi da divertimento e attrazioni viaggianti 
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(*) Nel volume d’affari, oltre alla spesa al botteghino, sono 
comprese le altre spese del pubblico (prevendite, prenotazioni, 
guardaroba, consumazioni al bar) e altri proventi (introiti per 
prestazioni pubblicitarie, sponsorizzazioni, finanziamenti pubblici 
e privati, riprese televisive, ecc.) 
(a) Comprende: la rivista e la commedia musicale, il balletto, 
burattini e marionette, varietà e arte varia, il circo 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati SIAE 

Quest’ultimo è l’indicatore più appropriato per stima
re l’indotto dell’attività degli spettacoli, poiché com
prende non solo i proventi che derivano dall’acquisto 
di biglietti o abbonamenti (spesa al botteghino), ma 
anche le altre voci di spesa del pubblico, come la pre

vendita dei biglietti, le prenotazioni dei tavoli, il servizio 
di guardaroba, le consumazioni al bar e i proventi che 
l’organizzatore consegue da altri soggetti che parte
cipano all’organizzazione dello spettacolo (prestazioni 
pubblicitarie, sponsorizzazioni, finanziamenti pubblici e 
privati, riprese televisive, ecc.). La tenuta dell’economia 
degli spettacoli riscontrata negli ultimi anni si basa su 
settori che dimostrano una certa stabilità nel tempo e 
altri che si dimostrano in forte espansione. Tra questi 
vanno annoverati i concerti, il cui volume d’affari cresce 
con un tasso medio annuo del 12,3%, le attività esposi
tive con finalità commerciali tra cui le fiere campionarie, 
i cui proventi pur seguendo un andamento alquanto 
altalenante, crescono con un tasso medio del 21,8%, le 
manifestazioni all’aperto, i cui introiti hanno continuato 
sempre ad aumentare. 

8.3 	 l’impatto delle attività 
culturali sull’economia 

Per definire l’impatto della cultura sull’economia di 
un territorio bisogna allargare il perimetro a tutte le 
attività che hanno a che fare con essa5. A tal fine sono 
state considerate 4 tipi di attività: 
1) Patrimonio storico-artistico: le attività, svolte in 
forma di impresa, aventi a che fare con la con 
servazione, la fruizione e la messa a valore del 
patrimonio storico e artistico (musei, biblioteche, 
archivi, gestione di luoghi o monumenti); 

2) Performing arts e arti visive: le attività che, per la 
loro natura, non si prestano a un modello di or
ganizzazione di tipo industriale, o perché hanno a 
che fare con beni intenzionalmente non riprodu
cibili (le arti visive), o perché hanno a che fare con 
eventi dal vivo che possono essere fruiti soltanto 
attraverso una partecipazione diretta; 

3)	
 Industrie culturali: le attività collegate alla produ
zione di beni riproducibili, connessi alle principali 
attività artistiche a elevato contenuto creativo, in 
cui le imprese operano comunque secondo logi
che industriali (cinematografia, televisione, edito
ria ed industria musicale); 

4)	
 Industrie creative: tutte quelle attività produttive 
non propriamente culturali che, comunque, trag
gono linfa creativa dalla cultura e che contribui 
scono a veicolare significati e valori nelle produ
zioni di beni e servizi. Ne sono partecipi il design, 
l’architettura e la comunicazione. 

4 Non rientrano in queste statistiche le visite ai musei. 
5 Tratto da “Io sono cultura” 2014-2015. Quaderni di Symbola. 
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Prendendo in considerazione le attività economiche 
che costituiscono il sistema culturale in tutta la sua fi
liera si può calcolare il valore aggiunto prodotto dalla 
cultura: in Veneto nel 2014 è stato pari a 8.358 milioni 
di euro. Praticamente in Veneto la cultura produce il 
6,3% del PIL regionale e contribuisce per l’10,6% al 
PIL generato dalla cultura a livello nazionale, quota 
che fa occupare al Veneto la terza regione in Italia per 
produzione di ricchezza da parte della filiera culturale. 
In Veneto le imprese inerenti tutte le attività economi
che che costituiscono il sistema sono risultate 38.272, 
l’8,6% del sistema culturale nazionale, ed anche in 
questo caso il Veneto appare in terza posizione tra 
le regioni italiane. 

fig. 8.3.1 - Prime regioni italiane per quota percentua
le di valore aggiunto, imprese e occupati nella filiera 
culturale - anno 2014 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Fondazione Symbola 

Gli occupati del sistema culturale veneto sono 158 
mila, l’11,1% rispetto al corrispondente dato nazio 
nale, quota che conferma anche in questo caso la 
terza posizione. 
Sono invece quasi 11 mila gli occupati nelle attività 
“core” strettamente legate alla cultura, ossia le or
ganizzazioni di convegni e fiere, le rappresentazioni 
artistiche e le loro attività di supporto, le creazioni ar
tistiche e letterarie, le attività di musei, la gestione di 
strutture artistiche, la gestione di luoghi e monumenti 
storici e attrazioni simili, le attività degli orti botanici, 
dei giardini zoologici e delle riserve naturali. 

Osserviamo che negli ultimi anni, contrariamente al 
mercato del lavoro nel suo complesso che vede una 
contrazione dell’occupazione, questo specifico set 
tore è in crescita: dal 2012 al 2013 i lavoratori sono 
aumentati di oltre 3.000 unità. A questo punto il Ve
neto appare assieme alle Marche la regione con la 
più alta specializzazione nel settore, a cui si dedica il 
7,1% degli occupati, contro il 5,9% medio nazionale. 

Prodotti culturali 
esportati in tutto il 
mondo 

Volendo analizzare il valo 
re delle esportazioni legate 
specificatamente al sistema 
produttivo culturale, è stata 

circoscritta l’analisi ad alcune tipologie di beni che 
per sintesi, abbiamo raggruppato in 7 categorie: arti 
visive, arti e spettacolo, editoria, audiovideo, media, 
design e artigianato6. 
Complessivamente tale sistema produttivo culturale 
nel 2014 esporta dal Veneto beni per 5,9 miliardi di 
euro, pari al 10,9% del valore totale delle esportazioni 
venete, contribuendo all’export culturale nazionale 
per una quota attorno all’8-9%. Il peso economico 
dell’export del sistema culturale veneto è superiore 
a quello di intere nazioni come Gran Bretagna, Ger
mania, Stati Uniti e Giappone.


Inoltre la crescita delle esportazioni di questi beni 
negli ultimi tre anni è stata superiore di quella dei


beni complessivamente venduti all’estero dal Veneto.



fig. 8.3.2 - Variazioni percentuali dell’export veneto 
totale e delle produzioni legate alla componente crea
tiva - anni 2008:2014 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat 

6 Classificazione UNCTAD. Arti visive: antichità, dipinti, fotografia, scultura; Arti e spettacolo: musica e strumenti muscali; Editoria: libri, 
giornali, ecc.; Design: arredamento, moda, gioielli, vetro e ceramica, giocattoli; Artigianato: filati, tappeti, manufatti; Audiovideo: cd, dvd, 
film; Media: lettori multimediali, videogames. 
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È interessante capire da che parte del mondo vie 
ne la domanda di questo tipo di bene: se più di un 
terzo viene richiesto dai paesi dell’Unione Europea, 
una buona quota interessa l’America settentrionale 
(15,6%), l’Asia orientale (14,8%, essenzialmente Cina) 
e il Medio Oriente (9,9%). 
Osservando poi quanto varia la domanda di beni cul
turali per ogni area apprendiamo che torna a crescere 
quella europea (+10,4%) e continua ad aumentare 
quella dei territori più lontani territorialmente e cul
turalmente: l’export nell’ultimo biennio è cresciuto di 
oltre il 13% in America settentrionale e in Asia orien
tale, e del 7,9% verso il Medio Oriente. 

fig. 8.3.3 - Quota e variazione percentuale annua delle 
esportazioni venete di prodotti creativi per area geo
grafica. Veneto - Anno 2014 
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(a) Svizzera, Norvegia, Islanda e Turchia 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat 

 
  

 
 

 

8.4  la spesa delle famiglie e del 

settore pubblico 

In questi anni di crisi i finanziamenti pubblici alla cul-
tura sono calati, così come la spesa delle famiglie  
dedicata a questo ambito. 

Da un lato le famiglie che,  
nonostante tutto, spen-
dono (anche se meno). Le 



difficoltà economiche dal 2008, anno di inizio della 


crisi, hanno fatto contrarre i consumi delle famiglie 


nel loro complesso e, a maggior ragione, la spesa  

dedicata alla ricreazione, cultura e sport ne ha ri 
sentito. 
In Veneto, comunque, la quota che le famiglie dedica
no mensilmente a queste attività è di 121 euro, valore 
superiore a quello della media italiana che è di 94. 

fig. 8.4.1 - Spesa media mensile delle famiglie per 
tempo libero, cultura e giochi (euro). Veneto e italia - 
anni 2001:2013 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat 
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E infatti i veneti continuano a partecipare a spetta
coli culturali. Nel 2013 la percentuale più elevata dei 
partecipanti si registra nelle sale cinematografiche:  
quasi la metà dei veneti dichiara di aver visto un film 
al cinema, un terzo circa di aver visitato un museo o 
mostra, un quarto di aver assistito ad uno spettacolo 

teatrale o ad un concerto di musica leggera e, infi
ne, un decimo di aver partecipato ad un concerto di 

musica classica.
 
È indubbio che negli ultimi anni di difficoltà econo
mica alcune di queste manifestazioni abbiano avuto 
un calo di partecipazioni, ma se confrontiamo i dati 
dell’ultimo quadriennio (2010-2013) con quello pre
cedente (2006-2009),  notiamo  la  crescita per  quasi  
tutte le voci considerate (fanno eccezione i concerti di  
musica classica). Anche per gli anni a venire si prevede  
un incremento della domanda. 

Dall’altro lato il settore pub
lo sforzo del settore 
pubblico7 … 

s
blico: i bilanci pubblici te-

timoniano senza ombra di  

dubbio un periodo di forte crisi anche per il settore 







le famiglie spendono 
sempre meno… 





7 Tratto da “Veneto cantiere cultura: energia creativa. Atlante Veneto della Cultura” di Regione Veneto con Federculture. 
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culturale. Primo fra tutti, il Ministero per i Beni, le 
Attività culturali e il Turismo (MIBACT) in dieci anni 
ha ridotto il proprio bilancio di quasi un terzo e, in 
particolare, dal 2011 al 2013 ha tagliato del 17% i 
trasferimenti alla Regione Veneto. 

fig. 8.4.2 - Percentuale di persone di 6 anni e più che 
dichiara di aver assistito a spettacoli almeno una volta 
nell’ultimo anno. Veneto - anni 1993:2013 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale su dati Istat 

il 2013 ha visto una ripresa degli impegni della Re 
gione pari a +4,2%, riportando il totale a poco meno 
di 17 milioni. 
La scelta operata in questi anni dalla Regione Vene
to è stata quella di riversare sul territorio la maggior 
parte delle risorse stanziate per finanziare e sostenere 
luoghi, attività ed eventi culturali: nel 2011 era l’85% e 
nel 2013 è diventato l’88% del totale messo a budget. 

fig. 8.4.3 - risorse per la cultura e spese generali. 
regione Veneto - anni 2010:2013 
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Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico 
Regionale e Federculture su dati Regione Veneto 

In questo quadro la Regione del Veneto, in fase di pro
grammazione della spesa, non ha potuto non tenere in 
conto la crisi generale, la diminuzione dei trasferimenti 
statali e le esigenze di contenimento della spesa pub
blica. Il 2011 è l’anno di rottura, che interrompe il trend 
di crescita registrato fino ad allora: il bilancio destinato 
al settore cultura viene ridotto del 56%, passando dai 
quasi 40 milioni di euro a 17,5 milioni di impegni per 
il 2011. La cultura pesa nel 2011 lo 0,18% del bilancio 
(0,37% nel 2010) e la maggior parte delle risorse va alle 
attività culturali e allo spettacolo dal vivo. 
Nel 2012 è proseguito l’assestamento verso il basso 
del bilancio in cultura (-7,6% rispetto al 2011), mentre 

Caratteristica è anche la concentrazione territoria 
le molto elevata: l’80% delle risorse regionali viene 
indirizzato nei comuni capoluogo e in particolare a 
Venezia. Negli anni successivi si è cercata una migliore 
distribuzione delle risorse, per cui nel 2012 gli altri 
comuni hanno raccolto il 24% e nel 2013 il 31%. 
A fronte della riduzione e della scarsità delle risorse 
a disposizione, la strategia regionale si è sviluppata 
in un’ottica di rete, incoraggiando la progettualità 
del territorio e promuovendo le eccellenze venete, 
al fine di mettere a fattor comune lo sforzo ideativo, 
produttivo e realizzativo di attività e iniziative culturali 
per potenziarne gli effetti in termini di diffusione nel 
territorio, attrazione del pubblico e benefici per la 
popolazione. 
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